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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sergio Zavoli 
è il nuovo 
presidente 
della Rai-TV 

Sergio Zavoli è 11 nuovo presidente dodo Rat. Lo homi* 
votato 11 del le comportanti II massimo organo di govorno 
dell'aliando radiotelevisiva. Al professor Giorgio Tacca, 
Indipendente/ sono andati tre voti; due le scheda blanchei 
naturalmente quelle degli stessi Zavoli a Tacca. Per Za
voli, che dal momento delle riforma era direttore del 
GR1, hanno votato 1 consiglieri designati dalla DC, dal 
PSI, PRI, PSDI e PLI. I comunisti hanno votato Invece 
per Giorgio Tecee. La scelta del nuovo presidente è avve
nuta sulla base di una logica spartitorla osteggiata fin 
dall'Inizio dal comunisti. A PAG. 2 

Commozione ma anche rabbia contro la mafia 

Un funerale di massa 
i i uro La gente non ha 

Due operai uccisi a lupara nella stessa zona 
A Rosarno decine di migliaia danno l'addio a Peppe Vaiarioti, il comunista assassi
nato dalle cosche - Occhetto parla alla folla - I legami mafiosi con il potere locale 

la situazione politica dopo le elezioni di domenica 

E ora, le Giunte 
Dove sono possibili 

intese di sinistra 
I dati che permettono soluzioni democratiche - Polemica nella DC: 
risultato «mediocre» afferma la sinistra - Dichiarazioni di Aniasi 

Nel Mezzogiorno 
si combatte anche così 

Conosco alcuni dei compagni che e i ano a cena 
con lui. Non ricordo, invece, Giuseppe Vaiarioti, 
assassinato dalla mafia nella not te t ra martedì e 
mercoledì. Su, pe iò , che senza quadr i comunist i 
come lui quella zona della Calabria non sarebbe 
— come è — terreno di scontro tra democrazia e 
maha : sarebbe il regno incontras ta to di un nuovo 
feudalesimo senza legge, sopra t tu t to senza speranza 
di r iscat to per la povera gente. Ricordiamocelo 
sempre quando cri t ichiamo i comunist i meridio
nali. Ragazzi come lui, nati dalla miseria conta
dina in anni in cui il « cafone » calabrese realiz
zava — grazie a noi — lo storico passaggio da 
plebe disperata a classe in lotta, costi tuiscono 
quanto di più moderno abbia espresso la rivo
luzione democrat ica meridionale. Una rivoluzione 
incompiuta, cont ras ta ta , r imessa cont inuamente in 
discussione e tut tavia — grazie a gente come lui — 
più che mai aper ta . Ecco il mor to che piangiamo. 

Dalle colonne di questo giornale che parla ai 
comunisti e al movimento operaio di tu t ta Italia 
vogliamo dire con chiarezza una cosa. Se la mafia 
ha pensato di coglierci, lì, in un 'ora difficile, e ha 
creduto di affondare il coltello nella amarezza dei 
comunisti calabresi per impaurir l i , si è sbagliata. 
Non s iamo un par t i to di eroi ma di cost rut tor i 
politici, di organizzatori di movimenti di emanci
pazione, di por ta tor i di nuove idee. Ma se, orga
nizzando contadini , operai , giovani della « 285 », 
coltivatori di a rance e di bergamot to e salariat i 
forestali, ci capita di essere, per questo , colpiti a 
mor te , noi non ci l imit iamo a gr idare al mar t i r io . 
Cerchiamo, invece, di comprendere meglio, con più 
freddezza e lucidità, che c'è, nella Calabria di oggi, 
un passaggio che non può più essere eluso: spez
zare ad ogni costo l 'intreccio nuovo e spietato fra 
criminali tà , interessi economici e politica. 

Noi non abb iamo cer to nascosto la sconfitta 
elet torale nel Sud e la somma di problemi, di diffi
coltà oggettive, di limiti soggettivi che le s ta dietro. 
Ma l 'assassinio del compagno Vaiarioti ci ricorda 
in quali condizioni si combat te in tan ta par te del 
Mezzogiorno. C'è un silenzio che pesa. L'Italia, 
anche l 'Italia di sinistra, guarda t roppo distrat ta
mente al Sud. Chiediamoci: quant i giornali , quan te 
emit tenti radio e tv hanno appoggiato la battaglia 
di democrazia e di civiltà del compagno Vaiarioti? 
Ed è impress ionante anche il silenzio di questi gior
ni. A noi comunist i nessuno regala nulla, dobbiamo 
costruirci tu t to con le nostre mani : organizzazione 
politica e sindacale, s t rument i associativi, mezzi di 
propaganda, tu t to un tessuto di organizzazione 
di classe e di massa . L'esempio eroico può essere il 
lievito, non il sos t i tu to di questa potenza reale, da 
cont rappor re alla potenza reale che ci s ta di fronte. 

Dobbiamo sapere che la criminalizzazione della 
politica è anda ta mol to avanti in larghe zone del 
Mezzogiorno. AI d? là dello S t re t to , in Sicilia, è 
con i colpi di lupara che è s ta to imposto un corso 
politico di destra . Dobbiamo chiedere con tu t t a 
l'energia necessaria che lo S ta to democrat ico faccia 
il propr io dovere cont ro questa criminali tà , così 
come è ch ' ama to a farlo cont ro il t e r ror i smo; ma 
dobbiamo sapere che lo S ta to s iamo anche noi, è 
quanto noi abbiamo saputo costruire di movimento 
e di consenso. E di solidarietà della classe operaia 
del Nord con il Mezzogiorno. 

Dopotutto, è proprio per ques to che il com
pagno Vaiarioti e s ta to colp ' to : per impedire a 
gente come lui di farsi classe dirigente, organiz
zatori di riscatto. Questi criminali o t t e r ranno l'ef
fetto opposto . 

Alfredo Reichlin 

Dal nostro inviato 

ROSARNO (Reggio Calabria) 
— L'anziano bracciante si chi-
n-a a fatica sulla bara di no
ce deposta al centro dell'an
gusta aula del consiglio co
munale. Piange, sen^a rite
gno. Dal primo mattino l'o
maggio al giovane intellettua
le comunista. Peppe Vaiario
ti. assassinato dalla mafia, è 
un silenzioso, lunghissimo pel
legrinaggio di un'intera città 
in lutto. 

E nel tardo pomeriggio lo 
addio è di massa, in quella 
piazza Calvario che più vol
te aveva visto Peppe. il pro
fessore. il segretario della se
zione comunista, parlare -al
la gente del quartiere, svol
gere il suo impegno politico. 
C'è gente di Rosarno. a mi
gliaia sono giunti anche dai 

punti più lontani della Cala
bria. Quanti sono? Dieci, ven
timila? Impressionante, la 
partecipazione delle donne. 
tante, vestite di nero. 

Tutti per salutare e un gio
vane che fa onore alla Ca
labria » come dice Achille Oc
chetto che guida la delega
zione del PCI. Occhetto ag
giunge: «Stai pur certo. Pep
pe. noi abbiamo capito il mes
saselo che viene dal tuo sa
crificio. Vogliono creare pau
re. spaventarci lutti. Ebbe
ne. faremo più forte la no
stra battaglia ». 

Non si tratta di un impe
gno d'occasione. A Rosarno 
e nella piana di Gioia Tauro 

Sergio Sergi 
(Segue a pagina 5 ) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 5 

ROMA — Ora «I «ralla di fare 
le Giunto. La di«iru**ione poli-
lira post-pIfUiiralp si sta spo
stando proprio su questo ano
do ». che i parliti debbono 
•rioglìere al più presto. La de
stra democriMinna (con l'aiuto 
di qualche giornale, in prima 
fila quello dì Montanelli) è già 
partita all'attarco per rerrare 
di e\ ilare, o almeno per con
tenere. soluzioni clic confermi
no alla te-la delle Regioni. 
dello Provinre e ilei Comuni 
amministrazioni «Irmorraliche 
e di sinistra. Però le sue armi 
sono in gran parie spuntale,. 
perché nella tornala elettora
le dì domenica e lunedì scor
si la Democrazia cristiana del " 
a preambolo » ha fallito il pro
prio obiettivo principale, quel
lo di ro\esciare le maggioranze 
a ro«e » e dì cancellare con 
un colpo di spugna la grande 

no\ità del 1975. Coma stanno 
le cose: 

1) Per quanto riguarda le 
Regioni, una solida maggio
ranza di sinistra è confermata 
in Emilia-Romagna, Toscana 
e Umbria, mentre in altri qtut-
tro Consigli regionali le forze 
di sinistra e democratiche han
no la possibilità — sulla scor
ia del dato elettorale — di 
proseguire l'esperienza degli 
ultimi cinque anni, o addirit
tura (è il caso delle Marche) 
eli inaugurarla adesso. Si trat
ta di quelli del Piemonte, do-
\ e le sinistre hanno trenta seg
gi su sessanta: della Liguria, 
do\e PCI e ,PSI hanno \r-nti 
seggi su quaranta: delle Mar
che, dove PCI, PSI e PdlJP 
occupano venti «eggi su qua
ranta: e infine del Lazio, dove 
lo schieramento che ha soste
ntilo la Giunta uscente (della 
quale facevano parte PCI, PSI 

e PSDI) potrebbe raggiungere 
i 31 seggi su ses«anta con 1' 
apporto del PRI (che già fa
ceva parte della maggioranza) 
e del PdlJP; 

2) In tulli I comuni capo
luogo di regione nei quali nel 
quinquennio passalo \ i è slata 
una maggioranza democratica 
di sinistra — e «i tratta delle 
maggiori città italiane —, que
sta può essere ricostituita. Fa 
eccezione soltanto l'Aquila, do
ve lo schieramento maggiori

tario passato (PCI - PSI - PRI -
PSDI) ha ora la metà dei seg
gi. In altre città, però, una 
maseioranza di sinistra è pos
sibile per la prima volta dopo 
il \oto dell'8-9 giugno. A To
rino. Venezia. Firenze e Bolo
gna la sinistra ha la maggio-

C. f. 
(Segue in penultima) 

Giscard attacca sult'OLP e Schmidt sulla politica economica 

Subito profonde le divisioni tra i 9 
Al vertice europeo di Venezia, la Francia ha detto che si sentirà svincolata da una linea sul Me
dio Oriente appiattita sulle scelte USA - Colombo non è andato a Washington per conto della CEE 

Duri scontri in 
Afghanistan 
Più lontana 

una soluzione 
politica 

ISLAMABAD — Sembra al
lontanarsi la prospettiva di 
una soluzione politica della 
questione afghana. Il Paki
stan ha ieri respìnto la pro
posta di partecipare a col
loqui diretti con il governo 
di Kabul, mentre i sovie
tici continuano a rifiutare 
di incontrare la « commis
sione speciale » creata dal
la Conferenza islamica per 
trattare « con tutte le par
tì interessate», e quindi an
che con i ribelli afghani. 
Continuano intanto con cre
scente intensità i combatti
menti tra le forze regolari 
del governo di Babrak Kar-
mal, appoggiate da truppe 
sovietiche, e le formazioni 
dei ribelli islamici. 

IN PENULTIMA 

Italia-Spagna bella, ma senza gol 
L'Italia ha pareggiato a reti bianche il con
fronto con la Spagna a Milano nel primo 
turno dei campionati europei di calcio. La 
partita, pur terminata senza gol, è stata 
senza dubbio la più piacevole fra quelle 
giocate finora. Gli spagnoli recriminano 
per un gol annullato dall'arbitro Palotai 
(fuorigioco), mentre gli azzurri hanno re
clamato per un fallo su Graziani che a loro 

avviso avrebbe meritato il rigore. Comun
que gli spagnoli sono apparsi ben più forti 
e hanno dominato l'intera ripresa cogliendo 
anche una traversa. Nella ripresa Benetti 
ha sostituito Cabrini. L'altro incontro del 
secondo turno ha visto il pareggio per 1-1 
fra belgi e inglesi con reti di Wilkins e 
Ceulemans. NELLA F O T O Graziani atter
rato in area spagnola. NELLO SPORT 

Un rapporto nuovo tra la gente e la politica 
i è rivelata in- \ nelle regioni rosse il co- j più diffuse ed efficienti vello; si vuole semplice- per rendere più vivibili è mancato chi, v 
In nnclr/i nrPri. cìiìrtfttn , fmnt/t ritti ri. lo refìi rffll'nnnrfnmirtrt» mente nifpminrp eh? e- 1* Città. TtP.T Combatterne la riluttanza al 

Non *» e rivelata in
fondala la nostra previ
sione elettorale di una 
tenuta delie amministra
zioni di sinistra di con
solidata tradizione. Né si 
è rivelata infondata l'a
nalisi che stava alla ba
se di quella previsione, 
e cioè che eravamo riu
sciti. più di quanto sì 
credesse, a provocare 
modificazioni molecolari 
neVa società e nel diver
so modo di essere di quel 
potere istituzionale locale 
nei confronti della gente. 

Oggi siamo di fronte 
alla verifica di quella pre
visione e di quella ana
lisi. I conti tornano. Non 
si è trattato soltanto del 
cosiddetto huon governo, 
e cioè di una onesta e 
saggia ammtnistrazione 
ordinaria, ma di un'ope
ra calata più nel pro
fondo. di una direzione 
politica locale carica di 
ambizione rinnovalrice e 
programmatola, nel cam
po sociale, culturale ed 
economico. 

Non è certo di poco mo
mento la circostanza che 

nelle regioni rosse il co
siddetto « fronte del ri 
fiuto » (schede bianche, 
nulle e astensioni) rag
giunga percentuali più 
basse che altrove. Questo 
è dovuto fra l'altro alla 
diversità dei partiti di si
nistra. nell'amministrazio
ne locale, rispetto alle 
altre forze politiche: fat
tore non trascurabile an
che per la credibilità del
le istituzioni. Nello scon
tro elettorale tra giunte 
di sinistra e contrattacco 
de si è subito ridimensio
nata la parola d'ordine 
conservatrice secondo cui 
tutti i partiti sono uguali, 
e la nostra diversità ha 
dato maggior valore alla 
posta in gioco. 

Ma c'è un altro dato 
che va posto in evidenza. 
Nelle zone in cui siamo 
tradizionalmente molto 
forti risultano anche più 
efficienti che altrove i 
canali di partecipazione 
popolare alla vita politi
ca. Dove sono numerosi 
gli iscritti al partito « 
consistenti le nostre or
ganizzazioni, dove sono 

più diffuse ed efficienti 
le sedi dell'aggregazione 
politica di sinistra e po
polare, si moltiplicano le 
occasioni di incontro e di 
discussione, spesso infor
mali ed occasionali, me 
sempre influenti nel de
terminare o correggere 
l'indirizzo amministrati
vo. Esistono cioè — nelle 
sezioni di partito, nelle 
organizzazioni sindacali, 
nelle case del popolo, nei 
quartieri e in tante altre 
sedi — vari modi per in
tervenire, proporre, cri
ticare, esercitare cioè 
una pressione, per lo più 
indiretta, me- non per 
questo meno efficace, sui 
gruppi dirigenti e sugli 
amministratori locali Noi 
lo verifichiamo ogni gior
no, e sappiamo che non 
si può prescindere né da 
questi umori né da que
ste pressioni, in altre pa
role, la « base > in un 
modo o nell'altro si fa 
sentire. 

Non si vuol dire con 
questo che i canali della 
partecipazione siano per
fetti ed al massimo li

vello; si vuole semplice
mente affermare che e-
sistono nelle zone rosse 
forme più larghe ed ef
ficaci di partecipazione 
politica che non oltrove. 

In ogni caso, un dato 
resta incontrovertibile e 
al tempo stesso straordi
nario: si va ancora avanti 
nelle regioni amministra
te dalla sinistra da tren
tacinque anni Non dice 
proprio nulla agli osser
vatori politici, ad esem
pio, che nella provincia 
di Siena, la più rossa <f 
Italia, alle ultime elezio
ni provinciali il PCI sfio
ra il 58 per cento dei voti 
ed ha progredito persino 
rispetto al 1976? 

La novità dell'8 giugno, 
però, è soprattutto un'al
tra. E' il successo delle 
amministrazioni di sini
stra delle grandi città di 
recente conquista, il pre
mio a quel felice connu
bio tra saggezza e soli
dità amministrativa da 
un lato e fantasia inven
tiva per la « qualità della 
vita » dall'altro. Un pre
mio, cioi, all'impegno 

per rendere più vivibili 
le città, per combatterne 
la degenerazione cui la 
frenesia capitalistica del 
guadagno ed il giganti
smo sembrano averle con
dannate. 

« La gente ci ha capi
ti ». ha detto Diego No
velli. La gente ha difeso 
queste nuove realtà. E lo 
ha fatto ancor più nei 
comuni, perché essi sono 
una entità inevitabilmen
te più tangibile delle re
gioni, più vicina al citta
dino, e non c'è da me
ravigliarsene. La gente 
ha avvertito la posta in 
gioco e si è schierata, 
non ha esitato a sceglie
re fra destra e sinistra, 
non si è domandata se 
esisteva ancora una si
nistra. Anzi, è proprio in 
questa occasione che è 
stata rilanciata la formu
la delle giunte rosse. Per
sino fra gli intellettuali 
— che in queste elezioni 
hanno per «o più taciuto, 
a riprova della crisi in 
cui versa il rapporto loro 
con la politica e della 
politica con loro — non 

è mancato chi, vincendo 
la riluttanza all'ultimo 
momento, ha chiamato a 
difendere le giunte di si
nistra. 

Ma il sud? Forse av
elie per il Mezzogiorno il 
ragionamento finisce per 
non discostarsi da queste 
premesse. Certo, la que
stione meridionale resta 
una grande questione po
litica, insolubile senza 
un generale mutamento 
di indirizzo e di direzio
ne politica del paese. Ma 
anche per il sud esiste 
un problema di governo 
locale diverso, esiste la 
necessità di operare nel 
profondo della società 
anche attraverso le isti
tuzioni locali, le associa
zioni politiche, le forme 
più diverse di aggregazio
ne sociale. Sì sente come 
insopprimibile l'esigenza 
di costruire una serie di 
punti — se non una re
te — di vera e propria 
amministrazione della de-

luigi Berlinguer 
(Segue in penultima) 

Dal nostro Inviato 
VENEZLV — La Francia è 
rimasta sola a premere per
chè l'Europa prenda una ini
ziativa autonoma per la pace 
nel Medio Oriente? E' que
sta l'impressione che è uscita 
dalle prime battute della riu
nione del consiglio europeo 
dei nove capi di stato o di 
governo della CEE. riuniti da 
ieri pomeriggio alia Fonda
zione Cini, nell'isola di San 
Giorgio, sotto un cielo splei-
dente di sole. Ma le nuvoie 
di un tempestoso scontro po
litico sul tema centrale della 
riunione, l'iniziativa dell'Eu
ropa per la pace in Medio 
Oriente, si sono immediata
mente addensate attorno al 
tavolo dei nove. 

Gli otto primi ministri e 
il presidente francese aveva
no appena preso posto nella 
sala dell'isola lagunare, che 
già il portavoce dell'Eliseo 
significativamente ricordava 
ai giornalisti le posizioni pre
se da Giscard durante il viag
gio nei paesi del Golfo, una 
in particolare: la Francia ri
tiene utile e auspicabile una 
iniziativa europea in ' questa 
regione essenziale agli inte
ressi del vecchio continente: 
ma se all'iniziativa europea 
non si potrà arrivare, la 
Francia andrà avanti da so
la o in collaborazione con 
altri paesi. 

Il senso dell'affermazione è 
chiaro: la Francia non cre
de più alla volontà e alla ca
pacità degli altri otto part-
ners di respingere il paraliz
zante invito americano a 
« non disturbare » le tratta
tive bilaterali israelo-egizia-
ne sotto l'egida degli USA, 
né alla capacità politica del
la Comunità in quanto tale 
di esprimere una posizione 
autonoma su un problema in
ternazionale che pure la toc
ca così da vicino. E perciò 
non si ritiene legata ne ai-
l'eventuale documento e an
nacquato » sulla questione 
mediorientale al quale i fun
zionari dei ministeri degli 
esteri hanno lavorato per tut
ta la giornata di ieri, per 
trasmetterlo in serata ai capi 
di governo, né tanto meno ai 
risultati della missione di Co
lombo a Washington. 

A questo proposito il porta
voce dell'Eliseo ha avuto toni 
apertamente sprezzanti: e Non 
abbiamo alcun commento da 
fare. Si è trattato di una 
iniziativa della diplomazia 
italiana, che non investe la 
nostra responsabilità». Nep
pure la formale correttezza 
diplomatica è servita a na
scondere l'irritazione france
se per i risultati del viaggio, 
né la cocente smentita alla 
versione della Farnesina, se-

Veri Vegetti 
(Segue in penultima) 

Ieri 347 firme 
II caso Cossiga 

alle Camere 
Hanno firmato PCI, PdUP, sinistra indipen
dente, PLI, alcuni socialisti e parte dei radicali 

ROMA — Un ampio pronun
ciamento parlamentare ha an
nullato ieri la decisione im
posta all'Inquirente — due 
settimane fa, da una risicata 
maggioranza di centro-sini
stra — di archiviare per ma
nifesta infondatezza il proce
dimento avviato dalla magi
stratura torinese nei confron
ti del presidente del Consìglio 
per l'inquietante vicenda del
la fuga del giovane terrorista 
Marco Donat Cattin. 

Nel giro di poco più dj ot
to ore, avanti che si conclu
desse la prima delle cinque 
giornate fissate dalla legge 
per la raccolta, è stato infatti 
raggiunto e superato il quo
rum di firme di deputati e 
senatori necessarie per inve
stire direttamente il Parla
mento, in seduta comune, del
le accuse mosse nei confron
ti dell'onorevole Cossiga: fa
voreggiamento personale e 
violazione di segreto d'ufficio. 

Le Camere non dovranno, 
tuttavia, esprimere un giu
dizio di colpevolezza o di as
soluzione nei confronti del 
presidente del Consiglio: quan
to piuttosto consentire — at
traverso quegli ulteriori ac
certamenti istruttori negati 
nel corso della sessione-lam
po dell'Inquirente — che si 
faccia l'indispensabile chia
rezza sulla vicenda e sui 
« dubbi seri - e inquietanti » 
(così si esprimeva la delibe
razione del PCI di promuo
vere la raccolta delle firme) 
che tuttora persistono circa il 
comportamento del presidente 
del Consiglio. 

In questo senso si sono pro
nunciati, già ieri, 347 parla
mentari (243 dei 630 deputa
ti e 104 dei 322 senatori), più 
di quel terzo quindi (318 su 
952) richiesto dalle norme per 
i procedimenti di accusa. Chi 
ha firmato? Anzitutto, e qua
si al completo, i comunisti: 
185 su 190 deputati (non com
putando il presidente della 
Camera Nilde Jotti) e 91 su 
94 senatori. I pochi che non 
lo hanno ancora firmato, per 
precedenti impegni di lavo
ro. lo faranno tuttavia o oggi 
oppure tra lunedi mattina e 
mercoledì sera della prossi
ma settimana. Tra i compa
gni che hanno già sottoscrit
to la richiesta ci sono an
che Luigi Longo ed Enrico 
Berlinguer. Hanno firmato 
anche tutti e sei i deputati 
del PdUP. e gran parte degli 
indipendenti di sinistra. Me
no solleciti i radicali: ieri 
hanno firmato solo 7 dei 18 

O E FOSSIMO stati pru-
° denti avremmo aspet

tato un'ora — dice il prof. 
Pierpaolo Luzzatto Fegtz, 
presidente della Dora — 
invece un po' a causa an
che delle pressioni della 
RAL un po' per spirito 
sportivo, abbiamo comin
ciato a trasmettere proie
zioni sulla base dello scru
tinio di 76 sezioni su 67 
mila». Infatti voi sapete, 
compagni, come è andata. 
Lunedi nel pomeriggio, al
l'inaio delle trasmissioni 
dei dati previsionali Doxa 
noi ci siamo sentiti, ora 
lo possiamo dire, messi let
teralmente a terra: erava
mo dati a poco più del 
27*+ e invece (lo scrivia
mo senza sarcasmi polemi
ci) per i socialisti si deli
neava un vero e proprio 
trionfo. Poi, per mento 
della stessa Doxa e, so
prattutto, per effetto dei 
dati che pervenivano dal 
Viminale e dalle sedi lo
cali, le cose si sono a poco 
a poco rimesse à posto. 

Noi apprezziamo l'auto
critica del presidente del
la Doxa, che ha lealmen
te riconosciuto Terrore in 
cui è caduto, ma non pos
siamo fare a meno di no
tare una cosa: che le pres
sioni subite e tn particola
re lo € spirito sportivo* 
dal quale, con nostra sor
presa, sono sollecitati i 
suoi funzionari a lo stesso 
prof. Luzzatto regie, fun
zionano con mirabile ar
monia in s u solo senso: 
quello anticomunista. Mai 

deputati e uno del due se
natori. Molti parlamentari del 
MSI hanno sottoscritto la ri
chiesta di convocazione. 

A queste adesioni, già pre
ventivate. altre si sono ag
giunte già nel corso della gior
nata di ieri, per iniziativa per
sonale. E' il caso di quei de
putati socialisti che. non rite
nendosi vincolati dal delibe
rato ufficiale di non adesione 
all'iniziativa della convocazio
ne delle Camere, hanno vo
luto riaffermare l'esigenza di 
un approfondimento dell'intera 
vicenda che, in commissione. 
non aveva trovato un esau
riente chiarimento. Su questa 
linea si sono collocati fino a 
questo momento Riccardo 
Lombardi e Michele Achilli il 
quale ha preannunciato per 
oggi la sottoscrizione della ri
chiesta anche da parte di al
tri esponenti delle sinistre so
cialiste. Non firmerà invece 
Giacomo Mancini, che pren 
derà un'altra iniziativa: man
da oggi una lettera ai presi-

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

Bloccati 
gli esami 
di licenza 

media 
ROMA — Aumentano I 
disagi per gii studenti • 
la loro famiglie a eausa 
del blocco di eeaml e scru
tini proclamato dal sinda
cato autonomo della scuo
la Snaia Gli esami di li* 
cerna media, che secondo 
il calendario ufficiale do
vevano partire lunedi, con 
molta probabilità slitte» 
ranno. Non è ancora pos
sibile stabilire a quando. 
La trattativa tra governo 
e sindacato autonomo si è 
arenata infatti sulla con* 
troversa questione dell'an
zianità degli Insegnanti. 
I l governo ha g i i avan
zato a questo proposito In
teressanti proposte al sin
dacati confederali, ma 
le concessioni governa-
Uve non accontentano lo 
Snals. 

I rappresentanti del 
sindacato autonomo chie
dono che l'anzianità degli 
Insegnanti - venga ricono
sciuta al di fuori della 
trattativa per il nuovo 
contratto. ' A PAO. t 

per favore, 
sia più cauto 

che succeda U contrario a 
questi frettolosi. Se il pro
fessore avesse detto: e Di 
fronte a due opposte solle
citazioni: una della RAI 
e una del nostro spirito 
sportivo-.», avremmo an
che cercato di capirlo, U 
poveromo. Invece, sono tut
ti d'accordo. A sentire 
Luzzatto Fegiz e a obbedi
re allo spirito spai Ilvo che 
anima lui e i suoi, biso
gna fare in fretta, e sic
come bisogna fare in fret
ta come si comincia? Si 
comincia col dare in per
dita i comunisti, e, già 
che a siamo, in perdita 
grave. Luzzatto Fegiz non 
inizia col dire: «Stravin
cono i comunisti anche a 
piazza del Gesù, i demo
cristiani si uccidono, i so
cialisti sono m fuga, Spa
dolini è dimagrito-.*. No. 
Luzzatto Fegiz ha fretta, 
i uno sportivo, e i comu
nisti, guarda caso, sono m 
rovina. 

Intendiamoci, mica che 
ci sia dispiaciuto. Il pro
fessore non sa con quanta 
gioia abbiamo assistito al
la nostra risalita e rama-
rezza del primo momento 
non ce la ricordiamo nean
che più: anzi ora ci sem
bra che sia servita a ren
derci ancor più soddisfat
ti. Ma la prossima volta U 
professore si metta un tap
po nelle orecchie e rinunci 
allo sport, « wufa piano, 
mólto piano. Con i comu
nisti, ci creda, viene sem
pre il momento in cui bi
sogna fare i conti 

Fortekrecdo 
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